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Ai membri della Direzione nazionale e del Comitato federale  

Ai segretari regionali e di sezione 

Russi, 02 luglio 2026 

Care amiche e cari amici, 

si è svolta sabato 27 giugno a Milano presso la sede ACLI, la riunione della Direzione nazionale del MFE. 

Si è trattato del primo appuntamento statutario successivo al Comitato federale del 23 maggio, e ha 

rappresentato un'importante occasione di confronto sul contesto politico europeo, sulle priorità di lavoro 

del Movimento e sulle principali iniziative che ci accompagneranno nei prossimi mesi. 

La Direzione si è aperta con la relazione del Presidente Stefano Spoltore, che ha inquadrato il difficile contesto 

internazionale richiamando le recenti tensioni in Medio Oriente e le persistenti incertezze sul piano della 

sicurezza globale. Con riferimento agli esiti del Consiglio europeo del 18-19 giugno, il Presidente ha 

evidenziato come, pur a fronte della crescente consapevolezza delle sfide che l'Europa è chiamata ad 

affrontare, l'Unione continui a scontare i limiti del metodo intergovernativo, che ne rallenta la capacità 

decisionale e di azione. In questo quadro ha ribadito il ruolo del Movimento Federalista Europeo nel 

promuovere un dibattito politico orientato al superamento di tali limiti, richiamando il lavoro svolto negli 

ultimi mesi con l'iniziativa dei sindaci e l'avvio della campagna europea promossa dall'UEF, dalla JEF e dal 

Gruppo Spinelli. Ha infine sottolineato come il percorso verso il 70° anniversario dei Trattati di Roma 

rappresenti un'importante occasione per rafforzare l'iniziativa federalista a livello europeo. 

È seguita la relazione del Segretario Marco Celli. Partendo dalla considerazione che la competizione 

internazionale è oggi sempre più anche una competizione tra modelli politici e valoriali, il Segretario ha 

evidenziato come sfide strutturali quali la sicurezza, la competitività, le migrazioni, la transizione climatica e 

il ruolo dell'Europa nel mondo non possano più essere affrontate efficacemente dai singoli Stati nazionali. 

Pur registrando alcuni segnali positivi, come il crescente collegamento tra allargamento e riforme istituzionali 

nel dibattito europeo, ha sottolineato come persistano profonde contraddizioni che confermano 

l'inadeguatezza dell'attuale assetto dell'Unione. In questa prospettiva sono state illustrate le principali linee 

di lavoro del Movimento: il dialogo con le principali forze politiche italiane, la campagna europea per un 

Union Act e la preparazione delle iniziative per il 70° anniversario dei Trattati di Roma, da promuovere 

insieme all'UEF, alla JEF, al Movimento Europeo Internazionale e con il coinvolgimento del mondo della 

cultura, delle fondazioni e della società civile, anche attraverso l'Istituto di Studi Federalisti Altiero Spinelli. 

Sono state inoltre confermate le date già anticipate al Comitato federale: il 19 marzo si terrà l'evento politico, 

mentre il 20 marzo, nel primo pomeriggio, si svolgerà la manifestazione pubblica. 

Successivamente è intervenuto il Tesoriere Piergiorgio Grossi, per un aggiornamento sulla situazione 

finanziaria al 26 giugno, invitando le sezioni a inviare il proprio tesseramento per tranche nel corso dell’anno.  

Sono intervenuti nel dibattito diciannove militanti, dando vita a un confronto ampio, approfondito e ricco di 

proposte. Il primo intervento, affidato a Simona Ciullo, ha riportato il lavoro svolto dal tavolo dedicato al Sud 

e alle aree periferiche, che negli ultimi mesi ha coinvolto centri regionali, sezioni e militanti di diverse realtà 

territoriali. Sono state illustrate alcune proposte volte a rafforzare la capacità organizzativa del Movimento, 

attraverso un maggiore sostegno alle Sezioni, la condivisione di strumenti e competenze, una più ampia 

partecipazione alla vita del Movimento e lo sviluppo di un'offerta formativa permanente. 

Il dibattito si è poi concentrato principalmente sul percorso verso il 70° anniversario dei Trattati di Roma, 

condividendo l'esigenza di farne una grande iniziativa politica europea e non una semplice ricorrenza 

celebrativa. È stata sottolineata l'importanza di costruire una mobilitazione capace di coinvolgere, oltre al 
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Movimento, le principali forze politiche europeiste, le organizzazioni della società civile, il mondo della 

cultura e tutte le realtà disponibili a sostenere un rafforzamento dell'unità politica dell'Europa. Ampio spazio 

è stato dedicato alla campagna promossa dall'UEF, dalla JEF e dal Gruppo Spinelli attraverso la petizione per 

un Union Act. Il confronto ha fatto emergere valutazioni differenti sulle modalità più efficaci per raggiungere 

gli obiettivi della campagna e coinvolgere sia la classe politica sia l'opinione pubblica. Diversi interventi hanno 

evidenziato l'opportunità di affiancare alla petizione strumenti di comunicazione più immediati e capaci di 

parlare ai cittadini, valorizzando messaggi semplici e una narrazione positiva del progetto di un'Europa più 

unita, indipendente e capace di agire. Nel dibattito è stato inoltre affrontato il tema delle alleanze da 

costruire in vista del 2027. È stata ribadita l'importanza di coinvolgere il più ampio numero possibile di 

soggetti, promuovendo un percorso realmente paneuropeo e rafforzando il dialogo con le istituzioni, gli enti 

locali, le organizzazioni della società civile e le altre reti impegnate nella costruzione dell'unità europea. 

Numerosi interventi hanno infine richiamato la necessità di predisporre fin da subito un'adeguata 

organizzazione delle iniziative previste per il marzo 2027, sia sul piano della mobilitazione politica sia su quello 

delle risorse economiche e della comunicazione, affinché il percorso possa coinvolgere efficacemente l'intero 

Movimento e raggiungere un pubblico il più ampio possibile. 

Nelle conclusioni del dibattito, il Presidente e il Segretario hanno ripreso i principali temi emersi dagli 

interventi, confermando la volontà di costruire un percorso il più possibile condiviso verso il 70° anniversario 

dei Trattati di Roma. È stata ribadita l'importanza di rafforzare la collaborazione con le organizzazioni 

federaliste europee e di sviluppare un'iniziativa realmente europea, valorizzando il lavoro che l'UEF sta 

predisponendo per i prossimi mesi e avviando fin d'ora una riflessione sulle risorse organizzative e finanziarie 

necessarie. Inoltre, è stato richiamato il valore dell'impegno già dimostrato dal Movimento, ricordando come 

i risultati raggiunti negli ultimi mesi, a partire dall'iniziativa rivolta ai sindaci, siano stati possibili grazie al 

contributo delle sezioni e dei militanti che hanno creduto nel progetto e vi hanno lavorato con 

determinazione. Al termine del dibattito, la Direzione ha approvato all’unanimità la nota organizzativa 

illustrata dal Segretario e già trasmessa ai componenti con la circolare di convocazione. La nota include la 

nomina di Paolo Acunzo quale coordinatore dei rapporti con Roma Capitale e delle interlocuzioni istituzionali 

connesse alle iniziative previste in occasione delle manifestazioni del 19 e 20 marzo 2027. 

In seguito, la Segreteria ha sottoposto alla Direzione la proposta di costituzione del gruppo di lavoro 

incaricato di elaborare proposte di aggiornamento dello Statuto e del Regolamento del Movimento, nel 

rispetto degli impegni assunti al momento dell'elezione del nuovo gruppo dirigente. Nel presentare 

l’iniziativa, il Presidente e il Segretario hanno sottolineato l'esigenza di avviare un percorso di confronto 

finalizzato a predisporre modifiche condivise e puntuali, partendo dalle questioni emerse nei recenti ricorsi 

presentati al Collegio dei Probiviri e dalle proposte illustrate nel corso della Direzione dal tavolo di lavoro 

"Sud e Periferie". È stata quindi proposta la nomina di una commissione composta da Salvatore Aloisio, 

Simona Ciullo, Franco Lorenzon e Jacopo Provera, con il compito di esaminare tali questioni e predisporre un 

pacchetto di modifiche da sottoporre ai competenti organi del Movimento. Al termine del confronto, la 

Direzione ha approvato la proposta della Segreteria con un voto contrario e un'astensione. 

La Direzione ha inoltre avviato la costituzione del gruppo di lavoro sulla sovranità digitale, al quale hanno 

finora aderito Matteo Gori, Nicola Vallinoto, Camilla Brizzi, Enrico Peroni e Jacopo Di Cocco. Il gruppo avrà il 

compito di approfondire e sviluppare le riflessioni avviate in occasione dell'Ufficio del Dibattito svoltosi a 

Padova l'11 aprile scorso, con l'obiettivo di elaborare proposte e iniziative su un tema sempre più centrale 

per il futuro dell'integrazione europea. Il gruppo è aperto a chiunque sia interessato e abbia voglia di 

contribuire alla discussione. 

Successivamente, la Direzione ha esaminato una proposta di nota a sostegno della dichiarazione dell'AMI 

relativa alla riforma della legge elettorale attualmente in discussione in Parlamento. Dopo un breve 
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confronto, la proposta non è stata approvata, avendo ricevuto tre voti favorevoli, quattro contrari e per il 

resto astensioni.  

La parte conclusiva dei lavori ha visto la partecipazione della Segretaria nazionale del Partito Democratico, 

Elly Schlein, che ha portato il proprio saluto alla Direzione. Nel suo intervento ha ribadito la necessità di 

rafforzare il processo di integrazione europea, sostenendo la prospettiva di un'avanzata attraverso 

cooperazioni rafforzate tra gli Stati disponibili e richiamando l'esigenza di costruire una vera difesa comune 

europea, distinta dal semplice riarmo nazionale, e una politica estera capace di rendere l'Europa un 

protagonista sulla scena internazionale. Al termine dell'incontro, Elly Schlein ha sottoscritto pubblicamente 

la petizione, confermando l'interesse ad approfondire il confronto con il Movimento Federalista Europeo sui 

temi del rafforzamento dell'unità politica dell'Europa. 

─────   ✦   ───── 

INCONTRO TAJANI – MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO 

Si segnala che lunedì, 29 giugno, a Parma, il Presidente Stefano Spoltore, e il Segretario, Marco Celli, hanno 

avuto un breve colloquio con il Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, Antonio Tajani. L'incontro si inserisce nel percorso di confronto che il Movimento Federalista 

Europeo sta promuovendo con le principali forze politiche italiane. 

Nel corso del breve colloquio, la delegazione ha anche presentato la petizione promossa dall’UEF, 

evidenziando la necessità di rafforzare l'unità politica dell'Europa per affrontare le grandi sfide del nostro 

tempo. 

Il Ministro ha espresso la volontà di approfondire, nel corso di un successivo incontro da programmare nelle 

prossime settimane, il confronto sulle proposte illustrate dal MFE. 

 

Grazie per l’attenzione. 

Un caro saluto, 

Marco Celli 

Segretario nazionale 

 


